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l'TTiiwtrto *\ twitia+i / 1 A Privatizzazioni a oltranza 
L EAUfOpa a i p i p a l i / 1 Major è in grande difficoltà 
I disoccupati nel '91 saranno 3 milioni e i Tories sono sempre più divisi 
La Confìndustria in sintonia coi laburisti e crese la polemica 

L'Inghilterra vende ancora 
nell'eira post-thatcheriana 

Margaret Thatcher, ex primo ministro inglese 

Senza Margaret Thatcher la privatizzazione conti
nua, ma per l'elettorato bntannico ha perso molto 
del seducente «appeal» degli «anni di ferro». All'ap
pello mancano tre settori: acciaio, ferrovie e poste. 
Major però preferisce stringere i tempi per vendere 
aeroporti provinciali, porti e compagnie di autobus 
1 «tories» abbandonano la «poli tax» ma avvertono 
non si cambia linea sulla spesa pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENi 

tm LONDRA. Difficile dosare il 
tasso di thatcherismo nel go
verno di John Major. A seguire 
le dichiarazioni giorno per 
giorno del «premier» si potreb-' 
be dire che la distanza dalla si
gnora di ferro è tanta. Che mai 
come in questo periodo. Major 
* bistrattato si - come e ovvio • 
dai laburisti, ma anche dai 
centocinquanta fedeli del 
gruppo di Bruges, alfezionatis-
suni alla loro leader Thatcher. 
che hanno scritto un docu
mento di fuoco contro la con
dotta del governo sul Medio 
Oriente dopo la fine delle osti
lità e per i continui tentenna
menti in politica economica. 

I più duri thatcheriani di ieri. 

Danzica 
Presto ceduti 
ex cantieri 
Lenin 
•H VARSAVIA. I cantieri navali 
di Danzica, la culla di Solidar-
nosh. verranno presto privatiz
zati Quelli che furono una vol
ta 1 cantieri «Lenin» non godo
no affano di buona salute. 
Messi In liquidazione dall'ulti
mo governo comunista e solo 
in extremis trasformati in so
cietà per azioni appartenente 
allo Stato dal primo governo 
dell'era Solidamosc, i cantieri 
oggi hanno 8000 dipendenti 
esattamente la metà degli oc
cupati nel 1980. Ma. nonostan
te trasformazioni e drastici ta
gli, per portate a termine la ri
conversione dell'impresa ver
so forme di profitto l'attuale or
ganizzazione non * più suffi
ciente. E la dlrerlone di 
Danzica non nasconde la spe
ranza di poter presto trovare 
un partner occidentale poten
te, come II Credit Suisseo la 
Morgan Bank, capace di sbor
sare 120 milioni di dollan ne
cessari quest'anno e i 40 pre
vedibili per il 1992. 

come il consigliere economico 
numero uno di Margareth 
Thatcher Alan Walters. sono I 
primi a criticare il governo per 
che non soddisfa la pressante 
richiesta della Confindustna 
britannica di abbassare più ve
locemente i tassi di interesse, 
riconoscere esezionl fiscali al
le imprese e incentivi agli inve
stimenti O come Nicholas Rid-
ley. quell'ex ministro costretto 
alle dimissioni quando Major 
dimorava ancora in Downing 
Street al numero 11 (cioè I ap
partamento del Cancelliere 
dello Scacchiere, l'equivalente 
del nostro ministro del teso
ro), che attaccò l'unificazione 
tedesca sostenendo che dei te

deschi non ci si può fidare 
Il fatto che molti di coloro 

che avevano sostenuto con la 
Thatcher una linea di politica 
economica molto dura abbia
no cambiato musica conferma 
quantomeno che oggi reces
sione e disoccupazione mor
dono quelle aree elettorali del 
sud che costituisce il più mas
siccio serbatolo di voti per i 
•tories» Adesso che la poli tax 
è stala messa in soffitta (ma 
scomparirà definitivamente 
solo nel 1993) si dice che Ma
jor sta scherzando con il fuoco 
perchè legare il nuovo sistema 
di tassazione ai prezzi delle ca
se significa uno spostamento 
del carico fiscale dal nord e dal 
Midland alle zone del prospe
roso -e conservatore - sud 

il ministro Heseltine (che 
condusse in prima persona la 
guerra contro Thatcher) assi
cura che qualchecosa del prin
cipio su cui si (ondava la poli 
tax è rimasto Ad esemplo, il 
mantenimento di un o sconto 
per chi vive da solo Ma chi og
gi riceve un aluto sociale sarà 
completamente esentato e 
questo contrasta con l'assoluto 

thatchenano secondo il quale 
tutti devono pagare qualche
cosa 

Major ha dunque scelto una 
via mediana per saggiare la 
reazione dell'elettorato, ma è 
molto attento a non dare l'im
pressione di rinnegare una tra
dizione che resta viva £ tocca
to qualche giorno fa al Cancel
liere delio Scacchiere Lamont, 
che gli osservatori ritengono in 
realtà la vera lesta pensante 
dell intero governo (ben più di 
Major giudicalo ottimo prag
matico ma incapace di dise
gnare linee guida), pilotarsi in 
una tenace difesa del Thatche
rismo prima maniera in una 
sala dell'Adam Smith Institute 
Rivelando oltretutto non po
che differenze rispetto al pri
mo ministro. Il mercato sociale 
di cui parlano Major e il presi
dente del partilo Patten, ha so
stenuto Lamont. non può esse
re assolutamente inteso come 
un assegno in bianco per le 
spese sanitarie e per gli altri 
servizi pubblici. Una battuta 
d'arresto al tentativo di Major 
di collegarsi alla destra euro
pea (la Cdu del cancelliere te

desco Kohl) acchiappando 
per la coda quel concetto di 
economia sociale di mercato 
che ha raggiunto successi in 
Germania ma che resta molto 
lontano dalla tradizione bri
tannica dell'ultimo decennio. 

Nella polemica politica 
(con l'occhio rivolto alle ele
zioni municipali del 2 mag
gio) , Major è costretto ad in
goiare il rospo di oltre due mi
lioni di disoccupati (2.5 milio
ni previsti per Ialine dell'anno, 
secondo alcune stime peggio
rative 3 milioni) E cosi i labu
rni! hanno buon gioco nello 
sbattergli in faccia la distanza 
tra I funambolismi del primo 
giorno da primo ministro, 
quando parlava di una Gran 
Bretagna «senza classi» perchè 
di egua'i, e la dura realtà di 
una società costituita da «lo-
blcss», senza lavoro. E Major 
deve sopportare l'inaspettata 
sintonia tra Conhndustria e La-
bour Party che nel suo pro
gramma politico ha dedicato 
molta attenzione alle politiche 
industriali e allo stato dell'edu
cazione nazionale. 

Per ora. la divisione in casa 

Tory non arriva al punto di n-
mettere in discussione l'ap
proccio thatchenano all'eco
nomia di mercato Ma quando 
gli industriali tartassati da una 
politica antieuropeista e dal 
costo del denaro ancora trop
po elevato • o il Principe Carlo • 
si lamentano per il basso livel
lo dell'educazione nazionale o 
del fatto che la specializzazio
ne industriale britannica, co
me sostiene il professor Henk 
Overbeek, somiglia a quella di 
un paese industriale «penfen-
co» perchè occupa deboli po
sizioni nei settori ad alta inten
sità di ricerca, allora si mette il 
dito sulla piaga La privatizza
zione a 360 gradi, se ha rimes
so in sesto i bilanci e promosso 
azionisti oltre undici milioni di 
cittadini, non ha ancora reso 
dal punto di vista dell'alloca
zione delle risorse per le socie
tà non finanziarie, sostiene il 
professor Overbeek. Colpa del
la recessione, spiega un ricer
catore dell'Adam Smith Institu
te La salutare frustata di com
petitività data dal thatcherismo 
permetterà tra breve all'Indu
stria britannica di ntrovare gli 

antichi fulgori L'era delle pn-
vatizzazione, ripetono I mini-
sin del gabinetto Major, non è 
finita 

Sulla linea di partenza ci so
no • sulla carta - Bntish Rail 
(ferrovie), Bntish Coal (car
bone) e Post Office Le centrali 
nuclean non saranno privatiz
zate nonostante Margareth 
Thatcher non avesso voluto 
guardare in faccia a nessuno 
Non per problema di sicurezza 
o difesa nazionale, quanto 
perchè gli alti costi di ristruttu
razione e gestione non avreb
bero reso l'operazione appeti
bile ai privati. Lo stop all'Inter-
veiilismo laburista (di allora) 
va bene solo fino a quando 
non s! toma a) vecchio e costo
so spirito del rischio imprendi
toriale. O fino a quando il pat
to di rappresentanza con la 
grande industria non rischia di 
rompersi Nel momento in cui 
il bilancio 1992 prevede una 
nuova tassa sull'auto, il Can
celliere dello Scacchiere La
mont assicura gli Industriali 
dell'auto che il governo conti
nuerà a sostenerli finanziaria
mente. ( I •continua) 

~~——"—•—™ Dal primo luglio abolito l'anonimato nei depositi bancari fatti per conto terzi 
Una misura volta a combattere il riciclaggio di denaro sporco. Servirà davvero? 

Svìzzera, da luglio conti meno segreti 
.*> 

~ r r r r"' Secondo gli esperti la Svizzera conserverà ben stret
to il suo mito della segretezza bancaria e ben poco 
cambierà. Dal primo di luglio, comunque, niente 
più anonimato per i conti aperti da avvocati, notai, 
amministratori fiduciari per conto terzi. Una misura 
volta soprattutto a sconfìggere il riciclaggio del de
naro sporco. La decisione annunciata dalla com
missione federale delle banche elvetiche. 

'fflSH 
La facciata di un Istituto di credito a Losanna 

(M ROMA. Secondo il noto 
politologo svizzero Zwwicgler, 
intervistato ieri sera dal Tg2, la 
logica è quella gattopardesca 
del tutto cambi perchè nulla 
cambi. Quindi, niente da fare 
per conoscere a quanto am
montano I depositi bancari di 
dittatori corrotti come Noriega 
o Marcos o dello stesso Sad
dam Hussein La Svizzera abo
lisce il segreto bancario, che 
l'ha resa una sorta di Bengodi 

finanziario, ma questa misura 
vale solo per il modulo B quel
lo cioè che consente a notai, 
avvocati o amministratori fidu
ciari di aprire conti correnti per 
conto terzi. Un sistema che ne
gli ultimi anni era diventato 
una sicura copertura soprattut
to per il riciclaggio del denaro 
proveniente dalla droga oltre 
che da altri illeciti traffici. La 
decisione entrerà in vigore dal 
primo di luglio. Entro il 30 set
tembre 1992 tutti i conti cifrati 

dovranno avere un nome, altri
menti le banche li chiuderan
no 

Alle banche sarà permesso 
perù di far aprire conti anoni
mi nel caso riguardino proce
dimenti legali relativla divorzi 
o cause di eredità E ovviamen
te il segreto bancario rimane 
per tutto il resto a cominciare 
dal modulo A quello per le so
cietà fiduc lare. 

Secondo gli esperii non sarà 
dunque una rivoluzione, se 
non altro per il fatto che i de
positi bancari sono la princi
pale «risorsa» della Svizzera 
che metterebbe a repentaglio 
le sue fortune con un'abolizio
ne totale del segreto bancario 
che ha linora calamitato una 
valanga di capitali nelle ban
che elvetiche. C'è già, comun
que, ora chi dice che dopo 
l'annuncio fatto dalla commis
sione federale delle banche 

svizzere avvantaggiata nella 
gara della segretezza si trova 
1 Austria E sta anche spuntan
do un nuovo nome . l'Unghe
ria Budapest pud contare su 
un segretao bancario che mol
ti definiscono assoluto 

Misure di allentamento del 
segreto bancario, nato In Sviz
zera nel 1934 quando la Ger
mania di Hitler infriò a minac
ciare l'Europa, vennero già 
prese nel 1989 quando la com
missione federale delle ban
che elvetiche stabili l'obbligo 
di compilare i modelli A e B, il 
primo per le società fiduciare, 
il secondo per i professionisti, 
che dovevano garantire l'iden
tificazione dei clienti Poi, è 
stato il turno dei magistrati e 
del fisco Gli illeciti tributari da 
amministrativi sono diventati 
penali e i giudici hanno avuto 
il potere di chiedere notizie sui 
titolari di conti sospetti. 

Guerra sui tassi, 
il mondo diviso 
ha fame di risparmi 
Washington ha abbassato i tassi di sconto dal 6 al 
5,5% per rilanciare lo sviluppo dell'economia Usa in 
crisi ormai da dieci mesi. A Bonn e Tokio invece i 
tassi restano alti. Il coordinamento dell'economia 
mondiale è sempre più diffìcile. Ma il problema vero 
è favorire la formazione del risparmio per far fronte 
alla domanda crescente di capitali. E anche su que
sto i Grandi sono divisi. 

CLAUDIO FICOZZA 

• 1 Il recente vertice del 
C7. conclusosi senza precise 
indicazioni, ha di fatto la
sciato aperta la strada a dif
ferenti scelte di politica mo
netaria. Le conseguenze 
non si sono fatte attendere. 
La Federai Reserve solo due 
giorni dopo La conclusione 
del vertice ha ridotto il tasso 
di sconto in America dal 6 al 
5,5%. Una misura che non 
ha destato grande sorpresa, 
visto che ormai da diversi 
mesi l'amministrazione sta
tunitense preme per un ri
basso del costo del denaro e 
visto che proprio su questo 
punto si è manifestato il dis
sidio con la Germania ed il 
Giappone. La riduzione del 
tasso ufficiale di sconto 
(Tus) ha sovente un valore 
essenzialmente di segnale e 
di indirizzo al mercato. Da 
un punto di vista teorico un 
aumento o una riduzione 
del Tus si traduce in un in
cremento o nella diminuzio
ne del costo del denaro per 
le banche quando esse ri
corrono alla Banca centrale 
per le proprie esigenze di ri
finanziamento. In pratica le 
stesse banche centrali utiliz
zano strumenti più flessibili 
di intervento sul mercato del 
capitali per modificare il li
vello generale dei tassi di in
teresse. La manovra sul Tus, 
anche se viene anticipata 
dal mercato, come avvenuto 
in questi giorni in America, 
assume tuttavia un valore 
specifico in quanto sancisce 
la volontà delie autorità mo
netarie di perseguire deter
minati obiettivi. Per l'econo
mia americana in crisi da 
circa dieci mesi, la riduzione 
del Tus sta ad indicare che 
c'è bisogno ancora di un mi
nor costo del denaro per ri
lanciare lo sviluppo, anche 
se è ormai convinzione dif
fusa che il fondo è stato toc
cato e che ulteriori ribassi 
sono improbabili. Sul fronte 
opposto la Germania conti
nua a mantenere una politi
ca orientata verso tassi di in
teresse elevati. Il basso costo 
del denaro in America ha fi
nora permesso alla Bunde
sbank di non ritoccare anco
ra una volta verso l'alto i tas
si sul marco, ma la tendenza 
generale delle autorità mo
netane tedesche è chiara
mente orientata verso tassi 
di interesse che debbono re
stare alti per garantire la rac
colta dei capitali necessari 

per la ricostruzione della 
parte orientale e per tenere 
sotto controllo i fattori infla
zionistici Il denaro a basso 
costo aiuta lo sviluppo eco
nomico ma può avere rifles
si negativi dal lato della di
namica dei prezzi. La leva 
monetarla può dunque es
sere utilissata con differente 
filosofia a seconda degli 
obiettivi che di volta in volta 
si intendono privilegiare. Il 
vertice del GY ha in fondo 
messo in evidenza propno 
che il coordinamento mone
tario non è sempre possibile 
e che l'economia intemazio
nale deve fare I conti con 
questo stato di fatto. Il pro
fessor Thygensen, uno dei 
massimi esperti monetari 
europei, parlando in setti
mana a Fuenbze ad un con
vegno organizzato dalla 
Fondazione Gestrval sulle di
namiche dei mercati valuta
ri, ha rileato come la gestio
ne coordinata delle politi
che monetarie sia necessa
ria e determinante essen
zialmente in ambito comu
nitario in quanto esistdon 
obiettivi di creazione di una 
moneta unica europea. In 
questa ottica il problema 
centrale non e dunque quel
lo di stabilire sul piano teori
co quale sia la politca mo
netaria più conveniente 
quanto piuttosto quello più 
rilevante del modo in cui si 
favorisce la formazione del 
risparmio per far fronte alla 
crescente domanda di capi
tali dopo la grande euforia 
degli anni passati. I tassi ele
vati garantiscono il reperi
mento di fondi nel breve e 
medio termine, ma la forma
zione del risparmio dipende 
dalla formazione dei reddito 
e dallo sviluppo economico. 
In assenza di chiare politi
che fiscali e di bilancio che 
permettano di contenere i 
torti deficit pubblici. In as
senza di politiche economi
che finalizzate al nequilibno 
dei saldi di bilancio dei pa
gamenti, il tasso di interesse 
elevato diviene una potente 
arma a disposizione per far 
fronte al fabbisogno di fi
nanziamento, ma in primo 
luogo e necessario attivare 
la formazione del risparmio 
quale condizione per una 
più equilibrata gestione dei 
flussi finanziari intemazio
nali Anche su questo aspet
to, tuttavia, le politiche resta
no ancora fortemente diver
genti 

^ ~ — " ™ " " • • " " Riprende il confronto per il rinnovo del contratto 

Edili, un «delegato di cantiere» 
contro la mafia e i troppi morti 
n rinnovo del contratto degli edili è ad una stretta. 
Domani sindacati e costruttori s'incontrano per su
perare gli scogli di una trattativa che a febbraio sem
brava in dirittura d'arrivo. Poi. le richieste dell'Ance 
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali avevano ri
messo tutto in discussione, compreso il riconosci
mento del delegato di cantiere che i sindacati riten
gono il nodo centrale della piattaforma. 

MICHIURUQQIfntO 
••ROMA. Costruttori e sinda
cati, ultimo atto. A sperarlo do
mani, alla ripresa del confron
to, sono oltre un milione di 
edili in attesa di contratto Cin
que mesi oltre la naturale sca
denza, un lasso di tempo fatto 
piQ di silenzi e polemiche a di
stanza che di reali proponi
menti d'intesa. Una trattativa 
cominciata bene, proseguita 
tra sterzate, controsterzale e 
testacode. con una involuzio
ne progressiva sul nodo della 
fiscalizzazione degli oneri fi
scali. Com'è noto, l'Ance, l'as
sociazione dei costruttori, ha 
premuto e preme per una ridu
zione della pressione degli 
oneri nell'edilizia, del 20 per 
cento superiori al settore Indu
striale. Un aot aut posto spa
valdamente al governo e di ri
messa al sindacato. Quest'ulti
mo preso in contropiede e co
stretto ad inseguire la contro
parte su un tema se non fuori 

luogo, certamente fuori tem
po, nell'Imminenza di una trat
tativa globale sul costo del la
voro Infine, è storia di ieri l'al
tro, le assicuratone del mini
stro del lavoro Franco Marini e 
quello del bilancio Cinno Po
micino Un argomento convin
cente, ma che spiega soltanto 
in parte le resistenze dei co
struttori 

Un diversivo, è la tesi dei sin
dacati Spostare l'allenzionu 
dal contratto alla voce spuria 
degli oneri sociali. Il tutto per 
mettere in ombra la parte nor
mativa sui diritti sindacati nei 
cantieri, centrata sul delegato 
di cantiere Una figura che se
gna per il movimento sindaca
le il «ritorno» sui luoghi di lavo
ro, dopo stagioni contrasse
gnate da «improvvisazione eri 
episodicità» Un'idea fondanti.' 
per il nuovo contratto di lavo
ro, resa espliciti dal sindacato 
in un convegno del settembre 

dell'89 a Vicenza Era stato Ro
berto Tonini, segretario gene
rale della Fillca-Cgil, a parlare 
di «unità», di «regia unitaria nel 
cantiere» e non di «una respon
sabilità fiammentata fra una 
pluralità di soggetti» In altri ter
mini, un movimento che ncrea 
«un soggetto collettivo omoge
neo» per garantire «una rap
presentanza unitaria di tutti i 
lavoratori, anche se apparten
gono a Imprese diverse, al di là 
della loro appartenenza, ma 
che hanno II comune interesse 
della garanzia, della sicurezza 
e della gestione dei servizi» 

•Un impegno concreto - ag
giunge oggi Tonini - a ridurre 
1 esposizione del settore, sem
pre più parcellizzato, alla pre-
carlzzazione, che ne ha ridotto 
la sicurezza, la trasparenza dei 
salari e del contnbutl, il con
trollo delle parti sociali su abu
sivismo, lavoro minorile e su
bappalli Una spirale perversa 
che manda In soffitta la pre
sunta «modernità» del settore 
sbandierala dall'Ance e con la 
quale si vogliono spiegare an
che le sue distorsioni Non ulti
ma Il sistema dei Consorzi che 
di fatto "legittima" senza vin
coli l'impresa all'uso flessibile 
della forza lavoro, a scapito 
del lavoratore che vede il suo 
rapporto contrattuale sempre 
più precario ed a termine» 

Una sorta quindi di slogan 
che parafrasa quello degli anni 

Cinquanta, «un ntomo al can
tiere», luogo da cui il sindacato 
è stato praticamente estromes
so, salvaguardando soltanto la 
contrattazione sul territorio 
con gli enti pubblici (in parti-
colar modo gli lacp) L'«awen-
to» della legge 55. sull'antima
fia, ha poi ndato slancio e con
temporaneamente nuova re
sponsabilità al sindacato, sog
getto «cardine» nella preven
zione e nell'infiltrazione della 
delinquenza organizzata nel 
cantieri Di qui il ruolo di gesto
re del «piano di sicurezza»,una 
conquista definita «storica» per 
il settore Ed esperienze positi
ve in tal senso sono già state 
realizzate nei cantieri Enel di 
Montalto di Castro a riprova 
che dov'è possibile II «monito
raggio» dei rischi diviene con
creta la prevenzione. 

Purtroppo nei cantieri si 
muore, più che in ogni altro 
settore Una piaga dolorosa, 
cui lo Slato assiste spesso im
potente. La dimensione del 
problema la racchiude in po
che cifre i lavoratori delle co
struzioni rappresentano circa il 
7 per cento del totale dei lavo
ratori dipendenti, ma gli infor
tuni che Investono il settore è 
pari al 22 per cento del totale 
degli infortuni nell'industria e 
nell'artigianato, e I casi mortali 
sono il 36 per cento del totale 
sopra ricordalo E se si effettua 
una ulteriore elaborazione sta
tistica, risulta che circa I' 11 per 
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cento della forza lavoro In edi
lizia subisce un evento trauma
tico nel corso di un anno lavo
rativo 

Sacche di evasione contri
butiva che è la faccia specula
re di un altrettanto gravissimo 
aspetto, causa pnncipale di 
moltissime sciagure suf lavoro 
l'insufficiente preparazione 
professionale dei iavoraton 
Entra in giuoco quindi una for
ma di reclutamento della ma
nodopera che è andato via via 
affinandosi, per passare dai 

subappalti alle squadre di cot
timisti, gestite da quattro o cin
que tecrlci che sovrintendono 
al lavoro di decine e decine di 
manovali più "ingaggiati" che 
comrattuaiizzati. che percorro
no in lungo ed in largo la peni
sola, sottopagati, e peggio assi
stiti» In proposito un dato del
la casse edili è eloquente gli 
iscritti sono complessivamente 
700mila su circa un milione e 
lOOmila addetti Siamo quindi 
lontani da livelli di contribuzio
ne attendibile. 
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Gestione speciale Vitattìva 
CfimpvfWvTit Argii Invrrtainidi 
•1 31 /12 /1990 •IJl/W/.W. 

Titoli emeaai dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie Italiane 
Totale delle attivila 

YftaffiW90 
Categoria di attivila; 

L. 83.329 000 000 
L. 224 073 927.815 
L. 307 402.927.S15 

27,11 
7 2 4 » 

100,00 

L. 72.71S.S50 500 21.23 
L. 269.754J07.ai5 78,77 
L. J42.470.153J15 100,00 

Gestione speciale Vitattìva polizze collettive 

• 1 S 1 / 1 2 / 1 9 9 0 «i » i / B a / i 9 9 i 
Titoli emeui dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attivili 

L. 29J21.690 000 29,24 
L. 70 946.S4B.7aO 70,76 
U 100.2Ga.23S 780 100,00 

L. 38.778.60J.OO0 34.14 
U 74481.227.708 65,76 
L. 113.259.829.708 100,00 

Gestione speciale Unicasa-
Comnoalilotie degli Invertmentti 

Categoria di «trivi!* al 3 1 / 1 2 / 1 9 0 0 tiavm/im 
Titoli emeui dallo Sialo 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attivila 

1 6 5 8 9 7 0 0 0 0 23,17 
S 5 0 0 0 0 0 0 0 0 7<*83 
7.158.970000 100,00 

L. 196J20.000 3,43 
L. S.500.000 000 96^5 
L. &69&320.000 lOv.00 

w Gestione speciale Valutativa Ecu 
Compoalalon» degli hivradmcntl; 

CMegorltdlfitttYlIà. •UlrtnVlWa 
Obbligazioni di organismi 
intemazionali 
Totale delle attività 

Valore deU'ECU al 31/03/91 Lira 1533 

ECU 20X000,00 
ECU200.00ftOO 

100,00 
100,00 

robMIcuiat» al a m i «tolta d m l a » UVA]- H. T» <M MJ.1HT 

16 l'Unità 
Domenica 
5 maggio 1991 

http://269.754J07.ai5
http://946.S4B.7aO
http://100.2Ga.23S

